
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 819) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori VITALE Antonio, FRACASSI, COLELLA 
e VETTORI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 MARZO 1980 

In te rp re t az ione au ten t i ca degli ar t icol i 11, 12 e 13 del decre to 
del Pres iden te della Repubbl ica 29 s e t t embre 1973, n. 601 , 
r i gua rdan t e la discipl ina delle agevolazioni t r ibu ta r ie , nonché 
modif iche allo s tesso ed al decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 26 o t t o b r e 1972, n. 633, r i gua rdan te l ' impos ta 

sul valore aggiunto 

ONOREVOLI SENATORI. — Le norme del di­
segno di legge che si sottopone al vostro esa­
me sono suddivise in due gruppi: interpre­
tative ed integrative. 

Per quanto riguarda le norme di carattere 
interpretativo, la proposta concerne gli arti­
coli 11 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 601 del 29 settembre 1973. 

Come è noto, nell'attuazione della riforma 
tributaria in recepimento di analoghe dispo­
sizioni precedenti, fu riservato in generale al­
l'impresa cooperativa un trattamento fisca­
le di favore, ai sensi, soprattutto, di un pre­
ciso dettato costituzionale. 

La formulazione imprecisa della normati­
va ha dato luogo a notevoli contrasti inter 
poetativi ed è presumibile fonte di rilevante 
contenzioso: si rende, quindi, necessario un 
intervento chiarificatore. 

In particolare esso va diretto agli articoli 
10 e 11 precisando che sono da ricompren­
dersi nel successivo articolo 12 tutte le coo­

perative agricole (articolo 10) e di lavoro (ar­
ticolo 11) per le quali non si realizzassero 
le condiziotai per l'ottenimento della esenzio­
ne da IRPEF e da ILOR ivi previste. 

Tale precisazione è necessaria: a contra-
riis, è abnorme che tali cooperative, privile­
giate fino al punto da essere mandate total­
mente esenti da imposte ih presenza di con­
dizioni ben precise, in mancanza non potreb­
bero neppure beneficiare della riduzione di 
un quarto prevista per tutte le altre coope­
rative per le quali tali condizioni non si ri­
chiedono. 

Sempre sull'articolo 11, si è inteso meglio 
precisare che fra gli elementi che concorrono 
al rapporto percentualistico ivi previsto per 
l'esenzione siano compresi i contributi pre­
videnziali e assistenziali, quale apporto di­
retto dell'opera personale dei soci. 

Del pari, sempre in via di interpretazione 
autentica, si rende necessario precisare, so­
prattutto per porre termine ad un vasto 
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contenzioso in atto, la possibilità per i con­
sorzi di usufruire, con l'agevolazione ed alle 
condizioni di cui all'articolo 13, delle somme 
prestate dai soci delle cooperative di base, 
ed inoltre che i prestiti stessi non sono rile­
vanti ai fini dell'Imposta sul valore aggiun­
to, almeno fino al gennaio 1979, epoca del­
l'emanazione della normativa IVA. 

Queste due ultime disposizioni si commen­
tano da sé: la chiarezza del testo degli ar­
ticoli 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, esclude ogni interpre­
tazione contraria; eppure sono insorte in ma­
teria numerosissime controversie che impon­
gono con urgenza l'emanazione di norme 
chiarificatrici, 

Per quanto riguarda le norme integrative, 
la proposta concerne anzitutto l'elevazione 
del limite dei finanziamenti dei soci alla pro­
pria cooperativa o consorzio. 

È noto che, ai sensi dell'articolo 13 del 
decreto del Presideinte della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, sono esenti dall'im­
posta locale sui redditi gli interessi che i so­
ci persone fisiche percepiscono dalle proprie 
cooperative e consorzi sulle somme a questi 
ultimi date a mutuo, a condizione che l'im­
porto delle somme mutuate non superino 
limiti in origine modesti, poi elevati a lire 
3.000.000 per tutte le cooperative ed a lire 
8.000.000 per quelle di trasformazione dei 
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prodotti agricoli. Con la legge 2 dicembre 
1975 n. 576, i limiti di cui sopra furono au­
mentati rispettivamente a lire 6.000.000 e a 
lire 10.000.000. 

A distanza ormai di quattro anni, i limi­
ti di cui sopra si sono rivelati del tutto ina­
deguati a causa della progressiva svalutazio­
ne della lira e del tutto insufficienti a con­
sentire alle società cooperative e loro con­
sorzi di gestire quella pur modesta liquidità 
di autofinanziamento oggi necessaria a qual­
siasi impresa sana per far fronte, anche in 
parte, alle esigenze di buona gestione del­
l'impresa. 

A tale inadeguatezza è tempo di porre ri­
paro, elevando ancora una volta detti limiti 
rispettivamente a 12 milioni ed a 16 milioni, 
ciò anche coerentemente con gli indici 
IS.TAT. 

Infine, va modificato — come proposto 
— il testo dell'articolo 34, quarto comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, sull'IVA. 

La modifica tende a estendere anche gli 
agricoltori soci di cooperative la facoltà, già 
prevista nell'attuale formulazione esclusiva­
mente a consuntivo, di esercitare l'opzione 
per la detrazione ita modo normale anche 
a preventivo, al fine di semplificare le opera­
zioni connesse e mettere in grado tale agri­
coltore singolo di impostare preventivamen­
te la corretta conduzione dell azienda. 



Aiti Parlamentari 3 — Senato della Repubblica — 819 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE JE RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Per retribuzioni effettivamente corrisposte 
ai soci, di cui all'articolo 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono intendersi tutti i costi, 
diretti o indiretti, inerenti all'apporto del­
l'opera personale prestata coin carattere di 
continuità dai soci, ivi compresi i contributi 
previdenziali o assistenziali. 

Art. 2. 

Le società cooperative e loro consorzi, che 
non possono usufruire delle agevolazioni pre­
viste dagli articoli 10 e 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono intendersi compresi fra 
le altre società cooperative e loro consorzi 
che godono del trattamento agevolativo di 
cui all'articolo 12 del decreto sopracitato. 

Art. 3. 

L'utilizzazione dei finanziamenti dei soci 
di cooperative da parte dei consorzi costituiti 
fra le cooperative stesse rientra nel consegui­
mento dell'oggetto sociale di cui all'articolo 
13, lettera a), del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

Art. 4. 

I prestiti dei soci, anche se imprenditori, 
di cui all'articolo 13 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, non costituiscono prestazioni di ser­
vizio agli effetti dell'imposta sul valore ag­
giunto. 

Art. 5. 

Gli importi di cui alla lettera a) dell'arti­
colo 13 del decreto del Presidente della Re-
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pubblica 29 settembre 1973, n. 601, elevati a 
lire 6 milioni e a lire 10 milioni dall'articolo 
15 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, sono 
ulteriormente elevati, rispettivamente, a lire 
12 milioni ed a lire 16 milioni. 

Art. 6. 

Il quarto comma dell'articolo 34 del decre­
to del Presidente della Repubblica 26 otto­
bre 1972, n. 633, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è sostituito dal seguente: 

« I soggetti di cui ai precedenti commi 
hanno facoltà di optare per la detrazione 
nel modo normale entro il 31 gennaio di 
ciascun anno o all'atto della dichiarazione 
aninuale ». 


